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TEMA TRATTATO

L’amicizia…

MESSAGGIO 

L’amicizia sopravvive come e comunque…permette di accettare pienamente se stessi e gli altri…

AMBIENTAZIONE

La storia è ambientata in una località di mare…in Grecia…l’incontro tra le donne avviene su un battello, durante un’escursione nelle isole…

SOGGETTO

Un’amicizia nata in un luogo di villeggiatura…quattro donne provenienti da esperienze e posti molto diversi, unite dalla passione per le escursioni…una delle quattro durante una escursione ha una crisi nervosa, iniziando ad avere allucinazioni…le altre tre donne all’inizio temono di affrontare la situazione, ma poi aprono il loro cuore, la loro anima e la loro mente al confronto… ritornano a casa convinte di essere cambiate… di aver ritrovato se stesse…quando si ritrovano dopo dieci anni, nel solito posto, si vogliono bene ancor di più, riuscendo a ironizzare sulle loro manie… rendendosi conto che la diversità è dentro tutti…

PERSONAGGI

Valentina = presuntuosa, precisina, schizzinosa…in viaggio perché in crisi sentimentale…

Arianna = timida, insicura, altruista…in viaggio perché consigliata dallo psicanalista…per ritrovare la sicurezza in se stessa…

Diana = sicura di sé, temeraria, carattere forte…in viaggio solo per avventura…

Ippolita = casalinga frustrata, bacchettona, sciatta…in viaggio perché vinto attraverso una raccolta punti…

Scaletta Sceneggiatura

Quattro donne sono in un villaggio turistico della Grecia.

Le protagoniste della storia, Valentina, Arianna, Diana e Ippolita, ognuna nella propria stanza, disfano i bagagli.

Valentina si chiede se c’è il servizio lavanderia.

Arianna è pentita del viaggio.

Diana non vede l’ora di mettersi in azione.

Ippolita, in modo sclerotico, tira fuori le proprie cose dalla sua enorme valigia.

Si passa alla festa d’accoglienza del villaggio.

Le 4 sono in disparte con una bibita tra le mani.

Ognuna di loro critica l’atteggiamento delle altre.

Passa la notte tranquillamente.

Il giorno dopo le donne si incontrano all’imbarco di un battello per fare un’escursione nelle isole vicine.

Diana improvvisamente, senza alcun motivo valido, finge di colpire una farfalla gigante con arco e frecce.

Le altre tre donne in un primo momento sono intimorite, poi sorridono e si avvicinano premurose.

Le chiedono cosa stia facendo e se ha bisogno di aiuto.

Diana prima continua nelle sue visioni e poi ritorna in sé, come se non fosse successo nulla.

Vista la disponibilità delle tre donne inizia ad aprirsi, a comunicare serenamente, a raccontare della propria esistenza.

Anche le altre tirano fuori le loro manie, le loro psicosi, il loro modo di essere, rapportandosi sulle esperienze di vita passata.

Nel frattempo si imbarcano e arrivano su un’isola greca.

Scendono per fare una visita nella pineta.

Prese dalla chiacchierata restano dietro rispetto al gruppo degli altri turisti e si perdono.

Prende il comando della situazione Diana.

Si avventurano.

Dopo aver girovagato qualche ora si accorgono con grande delusione di non trovare la strada giusta.

Diana va fuori di testa.

Prende le redini Arianna, che si mostra finalmente decisa.

Valentina per la prima volta non si cura del suo aspetto e si rende conto di esagerare nel lamentarsi quando si ferisce innocuamente ad un dito.

Ippolita rinuncia alla dose quotidiana di alcool per curare la piccola ferita di Valentina.

Inoltre tira fuori del cibo per ristorarsi.

Quindì la sua eccessiva previdenza diventa in questo caso pregio.

Prima del tramonto, grazie alla collaborazione e disponibilità di tutte, riescono a raggiungere il battello e tornare al villaggio, stanche ma soddisfatte.

Gli ultimi giorni di vacanza, sulla base della amicizia nata, passano piacevolmente.

Le donne si aiutano reciprocamente a tirare fuori il meglio di sé.

Ripartono, a malincuore, con la promessa di rivedersi l’anno dopo.

Tornano nel loro quotidiano piene di un nuovo spirito positivo.

Nelle proprie case svuotano i ricordi e le valigie.

Ippolita si chiede chi laverà i suoi panni e decide di andare a fare shopping.

Arianna vorrebbe ripartire per un nuovo viaggio.

Diana sfoglia un depliante che parla di yoga.

Valentina mette da parte il suo orgoglio e chiama il suo ex per chiedergli scusa.

La vita torna a scorrere normalmente.

Putroppo per varie vicissitudini passano dieci anni prima che le quattro amiche si rincontrino nel solito posto, in Grecia.

Sembrano cambiate.

Passano la prima notte nel villaggio, in camera da letto di Ippolita, a raccontarsi freneticamente.

Il mattino seguente si avviano per fare la stessa escursione di anni prima.

Durante la passeggiata Diana ha altre allucinazioni.

Immagina la presenza di Dinosauri.

Le amiche si coalizzano e l’assecondano.

Ippolita si finge un Bradipo.

Arianna finge di volare.

Valentina simula la cavalcata di un Tirannosauro.

Diana ad un tratto ritrova la lucidità mentale e rimane stupita del comportamento delle amiche.

Assurdamente si ribaltano i ruoli.

È Diana che deve frenare la follia delle tre donne, che d’apprima si giustificano dandosi un tono.

Si guardano tutte e quattro, iniziando a ridere di gusto.

In quell’attimo prendono coscienza che la diversità è dentro tutti.

Non serve assomigliare agli altri ma accettare se stessi fino in fondo, senza paura e vergogna.

SCENEGGIATURA FINALE

Scena 1

Immagini della Grecia – Musica sottofondo – Luci soffuse

Villaggio turistico della Grecia. Passaggio sulla scena di quattro donne con i propri bagagli.

Voce fuori campo: 

“L’amicizia sopravvive come e comunque…permette di accettare pienamente se stessi e gli altri…”

Scena 2 

Immagini villaggio turistico – Musica sottofondo – Luci vive sulle donne alternativamente

Le protagoniste della storia, Valentina, Arianna, Diana e Ippolita, ognuna nella propria stanza, disfano i bagagli.

Valentina si chiede se c’è il servizio lavanderia.

Valentina:

I vestiti sono sgualciti…il mio abito da tremila euro è inguardabile…ho dimenticato le ciglia finte…ho sbagliato profumo…questo non è adatto a questa circostanza…dovevo portare l’altro…spero solo che in questo posto dimenticato da Dio ci sia un servizio lavanderia…

Luci si spostano su Arianna…

Arianna è pentita del viaggio.

Arianna:

Che ci sto a fare qui??? Perché ho ascoltato i consigli dello psicanalista??? Non era meglio un pellegrinaggio??? Ormai si sono e cercherò di sopportare…speriamo di conoscere qualcuno interessante…ma come mi comporto???

Luci su Diana

Diana non vede l’ora di mettersi in azione.

Diana:

Un posto bellissimo…non vedo l’ora di scoprire questi luoghi meravigliosi…voglio avventurarmi subito…stanotte sono sicura di non chiudere occhio…sono troppo agitata…devo scaricare la mia eccessiva energia…

(inizia a fare ginnastica…)

Luci su Ippolita

Musica vivace (Sirtaki) – Ippolita balla confusamente… disfa la valigia… butta tutti i suoi abiti in aria…poi li raccoglie e li sistema in modo maniacale

Ippolita:

Sono una folle…non dovevo abbandonare la mia famiglia…specialmente quell’incapace di mio marito…ma che si arrangino da soli…ho solo voglia di divertirmi…

(tira fuori una bottiglia di alcool e comincia a bere…prima un sorso…poi un altro…torna a ballare…)

uscita di scena protagoniste…

Scena 3

(momento riempitivo…cambio scena…)

Immagini della Grecia – Musica sottofondo – Luci soffuse

oppure

Donna vestita da sirena che canta una canzone…

Scena 4

Immagini notturne – Musica dance – Luci da discoteca

Si passa alla festa d’accoglienza del villaggio.

Le 4 sono in disparte con una bibita tra le mani. Solo Ippolita ha una bottiglia di birra.

Ognuna di loro critica l’atteggiamento delle altre.

Luci su Valentina

Valentina:

Che tipi strani in questo posto…non hanno per nulla gusto…guarda quella come si è conciata (verso Ippolita…)…il vestito elegante con gli stivali…sono un pugno in un occhio…avrebbe bisogno dei miei preziosi suggerimenti…

Luci su Arianna

Arianna:

Che sfrontata quella (verso Diana…)…ha un atteggiamento troppo aggressivo per i miei gusti…non siamo mica in una giungla…sembra una domatrice di leoni…pure la frusta… non ha un briciolo di femminilità…

Luci su Diana

Diana:

Ma guarda quella “gatta morta” (verso Arianna…)…in una serata così piacevole lei se ne sta lì col muso lungo…poteva starsene a casa sua…che patetica…

Luci su Ippolita

Ippolita:

Com’è odiosa quella (verso Valentina…)…odio il suo perbenismo…ho la nausea…sembra la brutta copia di Barbie…è antipatica…me lo sento a pelle…

uscita di scena protagoniste…

Scena 5

(momento riempitivo…cambio scena…)

Immagini della Grecia – Musica sottofondo – Luci soffuse

oppure

Persona vestita da naufrago che fa una riflessione…

Passa la notte tranquillamente.

Scena 6

Immagini di porti con imbarcazioni o marine– Musica sottofondo – Luci a giorno

Il giorno dopo le donne si incontrano all’imbarco di un battello per fare un’escursione nelle isole vicine.

Diana: 

(fingendo di avere tra le mani arco e frecce, inizia a correre intorno alle altre donne…)

Tutti giù…tutti giù…vi salvo io…c’è una farfalla gigante che vuole assalirci…niente paura…ci penso io…

(simula di scagliare una freccia…)

Colpita…

(esulta…)

E vai…

Le altre tre donne in un primo momento sono intimorite…

Ippolita:

Mah…sarà…io bevo e questa ha le traveggole…

Arianna:

Lo sapevo che dovevo rimanere a casa…qui è pieno di pazzi…

Valentina:

Meglio restare alla larga…altrimenti potrei spezzarmi qualche unghia…

Ippolita sorride e si avvicina premurosa… come per assecondare la follia di Diana…le altre la seguono…

Ippolita:

Faticoso eh…anche perché in città non si vedono tutti i giorni farfalle giganti…

Arianna:

Meno male che ci sei tu a salvarci…

Valentina:

Basta che non esageri…temeraria…

Diana:

(come risvegliandosi da un sogno…)

Di cosa parlate??? Ma ce l’avete con me???

Arianna:

No…no…niente…volevamo solo fare amicizia…visto che siamo le uniche donne in questa escursione…

Le quattro donne si presentano…iniziano ad aprirsi, a comunicare serenamente, a raccontare della propria esistenza…

Diana:

Ah…bene…io sono qui perché sono uno spirito libero…amo l’avventura e sono in viaggio quasi sempre…non ho legami…

Valentina:

Ho fatto questo viaggio perché ho avuto una brutta delusione amorosa…sto cercando di dimenticare…vorrei ricominciare a vivere…ma credo di avere sbagliato viaggio…questo posto mi sembra troppo selvaggio…per i miei gusti…

Arianna:

Io devo ritrovare me stessa…mi sono persa…non sono più sicura di me…anzi non lo sono mai stata…voglio cercare di sconfiggere questa timidezza che ha rovinato la mia vita…

Ippolita:

Ragazze…io non ho una spiegazione logica e sensata…avevo solo bisogno di staccare con i biberon, i pannolini, i clisterini e di non vedere per un po’ mio marito…sempre stravaccato sulla poltrona con la sua copertina e le sue ciabattine…comunque non ho deciso io…il viaggio l’ho vinto con la raccolta punti della carta igienica…

Diana:

Ne consumate tanta???

Ippolita:

Sì…ne facciamo buon uso…

(simulano movimento facendo giro intorno al palco…)

Scena 7

Immagini di turisti, di pinete o boschi– Musica sottofondo – Luci a giorno 

La chiacchierata continua sottovoce… nel frattempo l’azione si sposta su un’isola greca…una visita nella pineta…prese dalla comunicazione restano dietro rispetto al gruppo degli altri turisti e si perdono…

Valentina:

Ragazze…ma gli altri dove sono??? Mi sa che ci siamo perse…

Prende il comando della situazione Diana…

Diana:

Tranquille…sono abituata a risolvere queste situazioni…troveremo la strada in un batter d’occhio…

Musica d’avventura…Luci soffuse…

Le donne girano in tondo per simulare la ricerca della strada…

Ippolita:

Ehi…Indiana Jones…vedi di ritrovare il sentiero…

Valentina:

Mi si stanno rovinando le scarpe…

Arianna:

Si sta facendo notte ed io ho paura del buio…

Diana va fuori di testa…

Diana:

Smettetela di fare le isteriche…non sapete con chi avete a che fare…il pericolo è il mio mestiere…siete delle ingrate…fate voi se siete più capaci…

Prende le redini Arianna, che si mostra finalmente decisa…

Arianna:

(cercando di rincuorare tutti…)

Sono sicura che hai solo commesso un errore nel leggere la bussola…dalla a me…da piccola ho fatto parte delle Giovani Marmotte…

Valentina:

(all’improvviso urla e agisce istericamente…)

Ahhhhh!!! Mi sono tagliata un dito…mi sto dissanguando…forse andrà in cancrena…

Ippolita:

Ma che sciocca che sei…è un graffietto da niente…vedrai che guarirà presto col mio metodo infallibile…

(tira fuori la bottiglia…ingurgita…finge di sputare sul dito ferito…)

Valentina per la prima volta non si cura del suo aspetto e si rende conto di esagerare nel lamentarsi…

Valentina:

Grazie…effettivamente ho esagerato…è solo un graffio…

Diana:

Veramente io ho fame…cerchiamo qualcosa da mettere sotto i denti…

Ippolita:

(tira fuori dallo zainetto del cibo…)

Vedete come sono stata previdente…e di solito vengo  rimproverata per questo…ristoriamoci…e non pensiamo più a nulla…

(simulano movimento facendo giro intorno al palco…)

Scena 8

Immagini di tramonti– Musica sottofondo

Prima del tramonto, grazie alla collaborazione e disponibilità di tutte, riescono a raggiungere il battello e tornare al villaggio, stanche ma soddisfatte.

Arianna:

Adesso che siamo sazie possiamo ragionare…la direzione giusta è verso ovest…sta per tramontare il sole…

Valentina:

Non mi sono mai piaciuti i tramonti, perché mi fanno pensare alla vecchiaia…che decadenza…

Ippolita:

A chi lo dici…la mia vita è stata un eterno tramonto…speriamo che questo viaggio rappresenti la mia alba…

Diana:

Ogni tramonto mi fa saltare i nervi, perché finisce un altro giorno…

Arianna:

Niente malinconie…di fronte a noi c’è la strada del ritorno…

Ippolita:

E brava…la sorella di Indiana Jones…hai ritrovato il battello e ritorniamo al villaggio…

Valentina:

Ragazze…stanche ma soddisfatte…e finalmente un bagno caldo…

Scena 9

(momento riempitivo…cambio scena…)

Immagini della Grecia – Musica sottofondo – Luci soffuse

oppure

Donna vestita da sirena che canta una canzone…

…

Scena 10

Immagini vacanziere – Musica sottofondo allegra

Gli ultimi giorni di vacanza, sulla base della amicizia nata, passano piacevolmente…

Le donne si aiutano reciprocamente a tirare fuori il meglio di sé…

Cambia da subito il loro modo di porsi…

Tutte le donne sono vestite diversamente…

Diana si confronta con Arianna.

Luci solo su loro due

Diana:

Arianna rifletti bene sull’esperienza appena avuta…una vera lezione di vita…tu…proprio tu…così insicura, fragile…hai preso in mano la situazione e sei riuscita nell’intento…quindi hai dimostrato a te stessa che puoi farcela…anche nel quotidiano…smettila di autocommiserarti…tu vali…

(Abbraccio tra le due donne…)

Arianna:

Tu invece non aver paura di mostrare la tua dolcezza, la tua sensibilità…tanto si capisce, che la tua è solo una corazza per paura di essere ferita…

Valentina si confronta con Ippolita

Luci solo su loro due

Ippolita:

Lo so che dietro le tue manie…tutte queste formalità…il perbenismo…questa tua aria da snob…nel fondo del tuo animo sei una persona semplice, solo bisognosa di considerazione e affetto…

Valentina:

Tu Ippolita dovresti pensare di più a te stessa…hai tante qualità…non puoi annullarti per assecondare quel carciofo di tuo marito…ricordati che anche i figli prima o poi andranno via…libera te stessa e quello che sei realmente…

(Abbraccio tra le due donne…)

Scena 11

 (momento riempitivo…cambio scena…)

Immagini da vacanza – Musica sottofondo – Luci soffuse

oppure

Persona vestita da naufrago che fa una riflessione…

…

Scena 12

Immagini di aerei, cieli, nuvole – Musica malinconica

Ripartono, a malincuore, con la promessa di rivedersi l’anno dopo…

Saluto prima della partenza…

Luci a giorno…

Ippolita:

Dai ragazze…(guardandosi intorno)…che scenario incantevole…ahhhh…mi mancherete…perché non ci ritroviamo qui l’estate prossima???

Arianna:

Sì…è una buona idea…mi sono affezionata a tutte voi…tornerò volentieri…

Diana:

Il mio è un impegno…sarò qui anche l’anno prossimo…

Valentina:

Beh…cosa dire…sono d’accordo con voi…ce la metterò tutta perché questo si realizzi…

Scena 13

Immagini da sogno – Musica sottofondo – Luci vive alternativamente sulle donne

Tornano nel loro quotidiano piene di un nuovo spirito positivo…

Nelle proprie case svuotano le valigie, i ricordi…

Ippolita decide di cambiare e voler andare a fare shopping…

Ippolita: 

(tira fuori la bottiglia di alcool dalla valigia e la butta via…)

Ormai questa non serve più…ho chiuso con il passato…è ora di cambiare look…vado a fare shopping…

Arianna vorrebbe ripartire per un nuovo viaggio…

Arianna:

Che faccio??? La disfo o non la disfo??? Quasi, quasi vorrei già ripartire…

Diana sfoglia un depliante che parla di yoga…

Diana:

Ho bisogno di sentirmi più equilibrata…in fondo anche la vita è un’avventura, pur se nelle banalità di tutti i giorni…penso che mi iscriverò ad un corso di yoga…

Valentina mette da parte il suo orgoglio e chiama il suo ex per chiedergli scusa…

Valentina:

(al cellulare…)

Pronto…ciao…sai…volevo dirti…ehm…sono appena tornata e…avevo voglia di sentirti…ti sembrerà stano. Ma voglio…chiederti scusa…io…ti chiedo scusa…

(uscita di scena delle donne…)

Scena 14

(momento riempitivo…cambio scena…)

Immagini della Grecia – Musica sottofondo – Luci soffuse

oppure

Donna vestita da sirena che canta una canzone…

Scena 15

Frasi proiettate e narrate – Musica sottofondo

La vita torna a scorrere normalmente…

Putroppo per varie vicissitudini passano dieci anni prima che le quattro amiche decidano di rifugiarsi in una nuova vacanza in Grecia…

Sembrano cambiate….Oppure???

Scena 16

Le donne finalmente si rincontrano…

Luci vive alternativamente sulle donne

Ippolita:

(ingrassata, tailleur, occhialoni a cuore, capelli con riga al centro e ciuffo bianco, al posto della valigia un piccolo trolley…)

Non ci posso credere…ma no…come siete cambiate…chissà se siete rimaste le solite “mattacchione” di allora…ditemi…raccontatemi…presto…

Arianna:

(vestita con tuta da ginnastica e atteggiamento di chiusura…)

Sapete…ho aperto un rifugio per gatti randagi, insieme a mia sorella…ora vivo con lei…

Valentina:

(Seno e labbra rifatti…)

Io sto divorziando dal terzo marito…un magnate del petrolio…ricaverò tanti milioni di euro  dalla separazione…

Diana:

(con casco da motociclista…)

Sto facendo il giro del mondo in moto…ci vorrebbero due vite per saziare questa voglia di scoprire…anzi…forse non basterebbero…

Scena 17

 (momento riempitivo…cambio scena…)

Immagini da vacanza – Musica sottofondo – Luci soffuse

oppure

Persona vestita da naufrago che fa una riflessione…

Scena 18

Immagini di turisti, di porti, imbarcazioni, pinete o boschi – Musica sottofondo – Luci a giorno

Si avviano per fare la stessa escursione di anni prima… 

Durante la passeggiata Diana ha altre allucinazioni.

Immagina la presenza di Dinosauri

(Giochi di ombre…)

Diana:

(urlando…) Ahhh…è enorme…lo vedete anche voi???… un Dinosauro gigantesco….il mio arco e le mie frecce non bastano…

Le altre amiche stanno al gioco…si guardano, sorridono e partecipano alla follia di Diana…

Ippolita:

(fingendosi un Bradipo…movimenti e parlato lenti…)

…io so…no…un…Bra…di…po…non…so…no…ve…lo…ci…ssi…mo…ma…so…no…in…te…lli…gen…ti…ssi…mo…

Arianna:

(allarga le braccia e fa credere di volare…)

Volo…volo…volo…cielo…cielo…cielo…libera…libera…

Valentina:

(simulando la cavalcata di un Tirannosauro…)

Diana non ti preoccupare…te lo domo io il Dinosauro…vedi che sto cavalcando un Tirannosauro…opt…opt…opt…

Diana all’improvviso si riprende dallo stato di estraniamento e rimane stupita nel vedere l’atteggiamento delle altre…

Diana:

Ragazze…mah…siete impazzite???…date i numeri???…mah…lasciamo stare…comunque vi voglio bene lo stesso e ricordate che abbiamo un obiettivo da raggiungere…

Valentina, Arianna e Ippolita cercano di darsi un tono…si ricompongono…poi gli sguardi di tutte e quattro le donne si incrociano… parte una risata sfrenata…di gusto…

Diana:

Finalmente ho preso coscienza…che la diversità è dentro tutti…

Arianna:

Non serve assomigliare agli altri…dobbiamo voler bene noi stessi per poter voler bene anche gli altri…

Valentina:

Accettare se stessi fino in fondo…senza paure e vergogna…è il modo migliore per essere sereni…

Ippolita:

(tirando fuori da uno zainetto uno specchio…)

L’essere normale è folle???…O è folle essere normale???…

Tutte e quattro le protagoniste, mentre escono di scena, gridano alternativamente le parole “folle” e “normale”…

Immagini da sogno – Musica sottofondo – Luci soffuse

THE  END
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